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ALL' 07T1IU0 AMICO 



OGGI DOTTORE IN MEDICINA 




Il vederti innanzi un libro in luogo di una breve poesia o di una 
lettera di congratulazione non ti muova a sospettare ch'io mi sogni di 
voler divenire autore- Se per avventura avessi formato cotal giudizio, 
scorri V operetta che ti presento e ricrediti, poiché in essa non traverai 
cosa dì cut possa vantarmi. Ti è già noto che mosso da non so qual 
mania abituale, per quanta ha relazione cogli stemmi, colle genealo- 

S'e e colla storia particolare delle famiglie , ho indotto V amico G. 
ezzente ad unirsi meco onde raccogliere, coli' esattezza che per noi 
si poteva , gli stemmi ed iscrizioni che in gran copia coprono le pareti 
della nostra antica Università. 

Per riuscirvi abbiamo dovuto coraggiosamente affrontare la pol- 
vere di tanti anni, il pericolo di rimanere schiacciati sotto al peso di 
alcune di quelle enormi gentilizie insegne , e la derisione di quelli che 
nel nostro lavoro non riconobbero un eerto scopo ; ed invero questo 
piucchè altro motivo avrebbe potuto farmi desistere dall' impresa ove 
le benigne espressioni degli umanissimi signori Rettori Magnifici, ces- 
sato ed attuale, non mi avessero in qualche modo rinfrancato. Ricercato 
ne veniva di quando in quando dai viaggiatori ove situato fosse uno 
stemma d' individuo della propria famiglia, o patria , ed a che fine si 
fosse là collocata un si gran numero di slemmi; di ciò a dir vero 
non erano molto informati, nemmeno quelli delle cui mordaci critiche 
eravamo scopo. 

Che il nostro lavoro fosse di una utilità essenziale non ardiva 
asserirlo, ma nutriva in me la lusinga che recar potesse qualche van- 
taggio alla Storia dello Studio di Padova. 

Non è necessario ricordare che numerasi rampolli d'illustri fami- 
glie a° ogni nazione frequentarono le nostre scuole , e che alunni di 
questo tanto celebre stabilimento furono ed il Principe Gustavo di Sve- 
zia , e Stefano BaUoreo, e Giovanni Sobieski poscia Re di Polonia , ed 



Oliviero Crornv eli proiettore oliranno delC Inghilterra , * Franeesao- 
Bernardo Visconti; il primo degli ultimi io riferisco non come oggetto 
di vanto pella nostra Università, ma perchè celebre nella storia, il 
secondo perchè famigerata , terribile^* misterioso. — Vegginsi Io iscri- 
zioni dei Legisti al N. 36, ed U Papadopoli T. II, pag. 5otì. — Nelle 
stesse iscrizioni danai raccolte veggonsi in gran numero Conti, liberi 
Baroni, abbati. Canonici e Primiceri, e dalle storie rilevasi che e 
f escori, e personaggi già insigniti della laurea dottorale , e professori 
in altra Università, si ascrissero nella nostra in qualità di semplici sco- 
lari , come vossiama accertarcene anche scorrendo V Album contem- 
poraneo della Nazione Polacca. 

ha rappresentanza di ciascheduna nazione affidavasi ad un Con- 
sigliere trascelto, dagli scalari della medesima , costituendo un Senato 
sorvegliato e diretto da un capo del loro ceto. Così promoveasi inces- 
santemente lo splendore dello Studio conservando ed accrescendo le 
immunità e i privilegi- 

Gli stemmi adunque e le iscrizioni da noi raccolte ci conservano 
con poche lacuna la serie di lai rappresentanti della scolaresca per 
circa un secolo e mezzo , oltre alcuni monumenti che si riferiscono 
all' edificio , e ad alcuni professori. Non è adunque l'opera nostra del 
tutto priva di una storica importanza, venendo ad appagare qualche 
ricerca dei curiosi , ed a riuscire di qualche decoro polla nostra illu- 
stre Università , ed onorevole per non poche famiglie. 

In questo libricciuolo Tu vedi raccolto buon numero d 'iscrizioni re- 
lative od altrettanti stemmi da noi pure raccolti e che illustrati, ed 
arricchiti di biografiche noiiolit.Felalive agii individui cui appartennero, 
quali furono ricavate dagli storici, ed accresciute da. qualche partico- 
larità , e di molti altri nomi che dai codici o documenti dell' Univer- 
sità ci vengon trasmessi potranno un giorno da noi pubblicarsi. 

Ed eccoci al motivo da cui fui mosso a riunire in poelte pagine 

ferito dagli storici 'che dello Studio di Padova hanno fatto parola, ma 
per non presentarti queste iscrizioni spoglie affatto di quelle nozioni 
che ne possono rendere meno arida la lettura. .\— ■■■ i- 

Nel giorno in cui alle Tue rarissime doti, novellò fregio aggiunga 
il serto dottorale , degno guiderdone al fervore con cui ti applicasti ai 
medici stitdj , mentre ognuno de' < tuoi amici è . in movimento onda 
esporti in verso od in prosa sentimenti di verace esultanza, io, sebben 
conti più a" un poeta fra miei antenati, ho preso eterno congedo dalle 
Muse, e non trovandomi altro di migliore da offrirti, ti prego, a voler 
accogliere questo volumetto il cui argomento non trovasi estraneo alla 
circostanza , siccome la nobilissima Tua Famiglia è ad essa legata. 

Non dirò sull'origine dei Cornei} , Coronarli, Comari o Corner 
quanto narran gli storici, nè farò gli clogj di Marco, Giovanni, Fran- 
cesco, e Giovanni II. Veneti Dogi della medesima stirpe die più di 
altra produsse personaggi eminenti per ogni genere di virtù cpersublimi 
incarichi sostenuti che per qualità , stato , lignaggio ed inclinazione 
intesero ad illustrare lo Studio di Padova, ed a procurarne i vantaggi. 
Non avendo perù questo diretta relazione coli' argomento, rimetto alle storia 
chiunque bramasse procurarsi notizie di quella Famiglia chiarissima 
in ogni tempo. Catterina Corner reina di Cipro, regie e principesche 
parentele, gloriose imprese marziali, gran numero di procuratori di 
S. Marco, e d'altri personaggi insigniti delle primarie dignità della 
Repubblica , fregiati della mitra, e porpora cardinalizia darebbero am- 



pia materia ad una storia particolare di quella illustre ed antica pro- 
genie. 

Furono Vetcovi di Padova , e quindi Cancellieri dello Studio tre 
Cardinali di questa stirpe , Marco fratello della regina di Cipro , Fe- 
derigo il giovine, e Giorgio che dopo avere istudiata in Padova la Giu- 
risprudenza insignito delta laurea fu poscia destinato a comandare le 
Venete navi, indi alt 'Ambascieria di Francia; un altro Federigo che da- 
to alla sciente fervidamente le animò e protesse fondando pure un'Ac- 
cademia nel proprio palazzo ; Luigi di lui nipote. Marco, Marc'An- 
tonio già Primicerio di S. Marco, e Giorgio fglio c nipote di Dogi 
commendato assai come splendido, liberale e protettore de' dotti. 

Della stessa famiglia vanta pure lo Studio di Padova parecchi 
alunni, cioè un Luigi autore dell' opuscolo della vita sobria alla quale 
sì esattamente si conformò , ricchissimo e del pari magnifico; Andrea 
Cardinale fatto Vescovo di Brescia nell'età di a3 anni non compiuti, 
il dotto Francesco nipote della reìna di Cipro valoroso guerriero , 
fatto Cardinale a sua insaputa e prima a" aver conseguiti gli ordini sacri, 
poscia Vescovo di Brescia ; un altro Francesco pur Cardinale e Vescovo 
di Trevigi, e un Giovanni Primicerio in S. Marco rapito da morte int- 

Fra te iscrizioni da noi raccolte parecchie pure ne scorgerai ri- 
feribili ad individui delta Tua famiglia, specialmente consiglieri della 
Nazione Oltremarina siccome feudatari' del Castella di Piscopia con- 
cesso a Federico Corner nel i366 da Pietro Re di Cipro. 

Dei Comari ricordati nelle iscrizioni è celeberrima Elena Lucre- 
zia del ramo Piscopia, la cui statua vedesi sculta da Bernardo Tabac- 
co da Bassano sul ripiano detta scala a destra. Questa celebre donzella 
ragguardevole pegti angelici costumi, ammirabile per dottrina, conse- 
gui nella nostra Università la laurea in Filosofa nels5 Giugno 1678, e 
morì in concetto di santità. 

La brevità che mi sono proposta non consente eh' io parli degli al- 
tri Corner Podestà, e Capitan/ detta Città, e riformatori dello Studio di 
Padova nella cui storia ne vien fatta menzione. 

Ho perciò scelta questa circostanza onde pubblicare la presente 
operetta sapendo anche con quanto zelo coltivi la Storia patria e la Me- 
dicina. Me ne offre anche prova la premura colla quale, mentre altri 
profonde infruttuosamente il proprio denaro. Tu diligentemente raccogli 
gli autori tutti che direttamente od indirettamente ti forniscono patrie 
notizie, epiù il recente fortunato acquisto dei manoscritti dei collegio 
Medico e Chirurgico di Venezia. Ivi raccoglienti, rare notizie a beneficia 
della Storia e detta Medicina acquisterai navette cognizioni che , un di 
pubblicate, rinnoveranno la memoria del tuo antenato Flaminio sì be- 

L' amicìzia che da gran tempo ne stringe Ti farà, io spero, sorpassare 
sullo stile negletto dell' opera mia; accettala in contrassegno della mia 
esultanza, e vaglia a ricordarti i sìnceri sentimenti e la costante afft- 
ziont di chi Te l'offre. 
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SEZIONE I. 



Cenni brevissimi sulla origine, e sulle vicende 
dello Studio di Padova. 



J_i Università o vogliam diro Studio di Padova ha la prima ana ori- 
gina nella scuole tenute da maestri che insegnavano senza alcuna pubblica 
autorizzazione. Aumentandoli questi di numero e fama, e divenendo 
vieppiù maggiore il concorso degli scolari allettati da suolo fecondo, felice 
clima, discreto regime o privilegii importanti, si accrebbe lo Studio e di- 
venne famoso. A renderlo tale non poco contribuirono i disastri delle altra 
Università Italiane, e singolarmente la cessazione della Vicentina, ed i 
tumulti, e fazioni cagionate in Bologna dalla legge promulgata nel 1317 
ed abolita soltanto dieci anni dopo, offensiva la liberta dei professori e de- 
gli scolari, divietando Io insegnare altrove, ed il procacciare che 1' Univer- 
sità medesima altrove venisse trasferita. 

Trovandosi in Bologna il Vescovo di Padova Giordano, l'anno naa de- 



di quello Studio, coll'ofl'erta di larghissimi patti a stabilirsi in Padova. Non 
rinviensi memoria anteriore della nostra Università, ne ci autorizza il ri- 
metterne la fondazione negli anni addietro il latto riferto dal Tommasini, 
cioè che Bernardo Patriarca d'Aquilej a, ottenuta nel 1330 la cittadinanza, 
di Padova, promettesse di edificare cola dodici magnifiche abitazioni, e di 
spedirvi allo studio i giovani a sè soggetti- Rotondino afferma che il Pa- 
triarca eresse sontuosi edifieii in vìa di S. Pietro, ma del rimanente non 
vieti fatta menzione nè da esso storico, nò dagli istessi statuti ove trovasi 
inscritta l'aggregazione, nè dall' istrumento stipulato della medesima. 

Non mancano indici! della continuazione dello Studiò non mai inter- 
rotto, anzi convieu dire che ben presto si levasse in fama, poiché un alunno 
ragguardevole qual erasi Alberto Magno vi si recava fino dalla Germania 
nel ia23. 

Ma grave rovescio era per derivare alla nostra Università per cagiono 
del Comune di Vercelli che nulla lasciava d'intentato onde fosse da Pado- 
va nella propria citta trasferito lo Studio, delegando all' olle tto deputati a 
trattarne coi Rettori degli scolari Francesi, Inglesi, Normanni, Provenzali, 
Ispagnuoli e Catalani, lor proferendo vantaggiosissime condizioni. Fra que- 
ste prometteano di approntare cinquecento comodi alloggi a modica pi- 
gione che verrebbe stabilita da due degli scolari e da altrettanti Vercellesi, 
le cui differenze, se per avventura ne lusserò emerse, avrebbe appianato il 



putato dal Papa all'uopo di pronunziare 
insorti fra due comunità religiose, prohabi 
di quello Studio, coll'ofl'erta di larghissimi 
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Vescovo di Vercelli, iti ile polita re in un banco pubblica una gomma 
di loooo lire pavesi, di cui sovvenir*) a tenue censo gli scolari eha no aves- 
sero abbisognato, di fornire lo stipendio ai professori uno di teologia, tre 
di diritto civile, due di decreti, altrettanti di decretali, di medicina, di 
dialettica e di grammatica, rimettendone la scelta ai Rettori degli scolari, 
0 di provvedere inoltre due amanuensi che trascrivessero ì libri ad uso 
degli scolari al prezzo pure dai Rettori proaccennati fissato. Consimili patti 
vennero eziandio esibiti dai Padovani, e dall'imperatore Federico li. ai 
professori ed agli scolari che fossero concorsi ad attivare le scuole di Pa- 
dova, e quelle di Napoli, e da tali condizioni ci viene offerta qualche idea, 
sul numero degli scolari, e sulle materie d' insegnamento a quell'epoca. 

Avvenisse infatti o meno il trasporto dello Studio, siccome quello di 
Bologna non era cessato pella mancanza di alcuni de' suoi professori che si 
recarono a fondare quello di Padova, neppur questo fu tolto dalla erezione 
dell'altro di Vercelli ove non concorsero verosimilmente che gli scolari di 
estere nazioni, quelle i di cui Rettori aveano trattato il trasporto. 

Nella vita del Taumaturgo di Padova scritta da autore anonimo del Se- 
colo XIII. vicn riferita una solenne processione dopo il trasporto del santo 
cadavere, olla quale intervenne con grande apparato I' Università di Pa- 
dova risultante ili numero piucchè mediocre d' individui ; i dottori e gli 
scolari di quella autenticarono i fatti soprannaturali e maravigliosi, avvenuti 
in quella circostanza, con apposite lettere. Da ciò e la continuazione dello 
Studio desuntesi, e l'inverosimiglianza dell' opinione, non comprovata da 
veruna storia contemporanea o diploma, di cbi ne stabilisce epoca di fon- 
dazione 1' anno ia4i,nel quale appunto pretendono che corrucciato l'im- 
peratore Federigo II. co' Bolognesi ne trasferisse a Padova l' Univer- 
sità. Questa nostra pertanto continui senza interruzione, e ne abbiam 
prove in due bolle papali commendatizie, 1' nua in data dell'anno 12^5 
a favore di Marsilio da Carrara e Paolo Barato da Parma, l'altra del i2/ ( :j 
per certo' Partenopeo, tutti e tre scolari, indirizzate al Capitolo de' Ca- 
nonici Padovani. Possiamo convincersi maggiormente nella storia di Ro- 
landino che riportando il processo fatto in Padova nel ix55, onde Sco- 
prire una trama ordita contro Eccelino e suo nipote Anscdisio, nota car- 
cerato pel primo, certo Michele notajo e Bcolaro, di nazione Cremonese 
Tenuto a Padova per oggetto di studio. Aggiugnerò che in quell'anno 
medesimo Filippo Benizzi , poscia istitutore dell'ordine de' Servi di 
Maria e canonizzato, ottenno la laurea in filosofia e medicina nello 
Studio di Padova 

Liberata questa ritta dalla tirannide di Eccelino ebbe principio un 
più ridente avvenire anche per la Università, e ad esso, secondo alcuni, 
influì non poco 1' anatema fulminato dal Papa contro Bologna ; peri se 
prestiam fede alla cronaca del Griffoni l'interdetto occorse nell'anno ia55, 
e non apportò tristi efletti a quello Studio, più del ritardo dell'aper- 
tura delle scuole. 

Quanto allo scuole di Padova progredirono notabilmente, e l'anno 
1264 si considera dagli storici un'epoca delle più fortunate pelle me- 
desime e da tenerne singolare ricordanza, principiandosi ad avere gli 
scolari qual corpo legalmente costituito, e ad attribuirgli dei diritti. 
Scelto a loro Rettore Ansaldo o Gosaldo Spagnuolo, tanto si adoperò 
questi al bone ed ai vantaggi delia scolaresca che, obbliati gli anteces- 
sori, da esso soltanto cominciami a noverare i Rettori. In seguito non 
ebbe a risentirsi lo Studio delle vicende politiche cui soggiacqu; la cit- 
ta, sempre protetto dai Dominanti che ne promossero, anche per riguar- 
di politici, i vantaggi e la fama. 



I Vescovi, che in allora aveano molta parte nel regime della cosa 
pubblica, sì applicavano con tutto il fervore ad acquistare allo Studio 
sempre maggiori prorogatile ; cosi Giovanni Transalgardo opro in modo 
che Papa Urbano IV. lo avesse a legittimare, e concedesse la facoltà di 
conferire i gradi scolastici. 

Nel 1274 molti professori e scolari, abbandonando Bologna a cagione 
di guerreschi dissidii, e portandosi alla nostra Università ne aumentarono 
" restante rinomanza. Ma nel isSo. emanatesi dal Comune di Padova 



certe disposizioni lesive il doro , Nicolo IV. pontefice 60ttopos 
vanì all' interdetto, e dichiarò tolti i privilegi! della loro Univ^.v — , — 
giungendo agli scolari ed ai professori di abbandonarla. Rappacificato due 
anni dopo il Papa, torni a fiorire lo Studio, al quale nell'anno 1298 Boni- 
fici Vili, inviti il VI libro dello Decretali da luì pubbhcato ; nel 114» 
Clemente VI. ne amplio talmente i privilegii da poterlo pareggiare a qua- 
lunque nitro de' più insigni e famosi. 

Nel i3i5 sommossi i Padovani dal loro concittadino Rolando da Piaz- 
znla, professore di legge, bì ribellarono ad Arrigo VII. imperatore che 00 
tratte vendetta col dichiararli privi e dello studio, e del privilegio di con- 
ferire la laurea. Che i ribelli facessero gran caso di questo colpo non ap- 
parisce, nè alcun danno di fatto ne risentirono lo scuole sempre più fio- 
renti a fronte delle discordie fra Padovani e Vicentini, nù Arrigo fu più 
al caso di far rispondere i fatti alla minaccia iu ciò dalla morte impedito. 
L' anno seguente Alberto figlio del Duca dì Sassonia, Rettore dell'Univer- 
sità, inturv^nni; cnlh srajlartsra alla ceremonia della coronazione del poeta 
Albertino Mussato eseguita dal Vescovo Pagano dalla Torre. Ad onore di 
quel poeta venne inoltre decretato cho in ciascun anno a Natale dovessero 
il Senato, il popolo, e gli scolari recarsi alla di lui a 
il presente della corona, ed a regalarlo di o 

Quantunque ninno si desse inquietudine della sentenza impu. 11.5 
poefanri ricordata a danno della little dello Studio, pure venne anch'es- 
sa annullata solennemente col darsi dei Padovani alfa podestà di Fede- 
rigo l'Austriaco ; sebbene tale ritrattazione nuocer potesse aE' avviamen- 
to delle nuove scuole di Treviso da quel principe fondato nel i3i4; anzi 
cfrli rs ifsn allo Padovane i privilegii imperiali concessi agli Studii Citm- 
— • ni ed Oltremontani. Anche l'imperatore Carlo IV.neli54B firmò 
1 bando la solenne cancellazione. 

tempo niuno avvenimento pose piò a repentaglio 1 esistenza 
i progressi delle scuole di Padova, prescindendo da qualche passeggiera 
alterazione cagionata dai tumulti guerrieri, e dallo politiche vicende 
della citta. Amici e mecenati delle lettere, i Carraresi, conformarono ed 
scerebbero le antiche concessioni ed immunità dello Studio, pel quale- 
ottennero perfino dal Papa, nel i365, la facoltà di conferire il magistero di 
Jgia^ 1 progressi ed il decoro dello Studio furono per essi maisempro 



J ' D^'queì 



oggetti della più grande importania, chiamando valenti maestri . 
ricchi stipendii, mantenendo la tranquillità, e promovendo col massi 
impegno l' affluenza degli scolari stranieri, che accorsero numerosi d< 
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SEZIONE li. 



Delle due Università , degli Scolari e delle 
loro discipline. 

Fondato lo Studio, a mantenerlo, aumentarlo, e procacciare il mag- 
lio™ concorso di alunni divulgo il governo le più ampie profferte, prò- 
m: l tendo piena sicurezza di )>eni e peritine agli scolari. In etessa c 

dizione dei cittadini mentre dimorassero ,; 

loggi a prezzo mite, denaro contro pegno a 



; dei cittadini mentre dimorassero pegli studii , comoditi c! 
prezzo mite, denaro contro pegno al tenue censo designato dagli 
tintoti, rinomati maestri, e sufficiente numero di copisti. Nel 1261 ten- 
ne assicurata loro compiuta immunità. Scorsi otto giorni dalla pubbli- 
cazione della partenza di uno scolare dalla citta, non prestavasi orecchio 
a Terna reclamo del creditore o dell' oflcso 0 di lui carico ; non era le- 
cito esiliarlo senza premetterne il bando nella città e nelle scuole, nò 
molcsinvasi jjiiiiiiruai [ut debiti ed obbligazioni contratte altrove che 
nel territorio di Padova. Queste franchigie, a guisa di patto pubblico, 
•tipulavansi tra il Comune 0 la scolaresca, o comprendeano eziandio i 
- -ji o bidelli. In seguito tanto ì professori, quanto gli scolari co' I~ ~ 
r tutto il dominio Veneto dalle gabelle; 



loro Rettore, ah trarli in giudizio, nè assoggettarli alla tortura senza il 
di lui intervento; podeano puro molte altre franchigie aitila conduzione 
delle case, sul pegno, sulla lidejiissionc , oltre l'esenzione, relativamente 
ai professori, alle loro mogli e figli, da ogni gravezza si personale che 



» repubblica 



di nuove leggi ncgiritatutifed tdl'and^ento delle cos'è" se 



Ho d 



ino 0 ■ più capi, poic; 



per la diversità delle nazioni accadendo bene spesso questioni e discor- 
die, un »olo Rettore non fu più sufficiente a governarla; si distinsero gli 
scolari in Cisalpini e Transalpini, 1; i:i,isi-tma di llo duo scibili si elesse; 
un proprio Rettore. In progresso nuovi dissapori Ira gli studenti di leg- 
ge e quelli di medicina occasionarono un nuovo ripartimeli to, e b' eb- 
bero le due Università, dei Legisti cioè e degli Artisti. Ebbero principio 
lo discussioni per tale oggetto nel ijtìo, e si decisero finalmente colla 
sentenza degli arbitri nel 17 Maggio i5i)ji. Con essa dispensaronsi vi- 
cendevolmente le dite Università dall' obbligo di osservare lo norme o 
d ifpc.fi ilo ni 1' una dell' ultra, nè più dovettero i laureandi in medici- 
na all' Univcsità dei Legisti la contribuzione di due denari, della quale 
ebbri mi a l'Y.-iufcseo li. ( lui-rai-esc n'indennizzarla col dono di una casa. 
Non cessarono perù i Legisti da una certa supremazia, potendosi ai loro 
Rettori appellare le sentenze dei Rettori Artisti, i quali puro riceve- 
vano dalle mani di quelli pubblicamente le insegne della propria dignità. 

Nelle risse degli scolari i Rettori della città ingerivansi soltanto al- 
lorché, nello spazio di giorni dicci, non venissero sopite; era però libero 
agli scolari, nelle vertenze fra loro insorte di rivolgersi, per decilion», al 
Vescovo, quando lor noa piaceste dì rimetterti ai propri» Rettori. 
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Gli scrutimi palla elezione di questi tenesmi , nei primi tempi in 
quaresima, e posteriormente nei mesi di maggio ed agosto. Si C6clude- 
rano, di regola, da tale incarico i Padovani ed i Veneziani, c si arca in 
mira di scegliere soggetti cospicui per nobiltà, scienza e fortuno tali o 
da esigere riverenza, e da poter, senza scapito, magnificamente trattarsi 
come conveniva alla dignità dell'ufficio, troppo ineschino sussidio es- 
sendo il fiorino o ducato che ciascun laureando area doluto di contri- 
buire, rispetto le gravissime spese che occurreauo al Rettore, special- 
mente nel giorno in cui decoravasi delle insegne della canea; sioYuuità 
che Ics loggia vasi tuo grande apparato, e con banchetti e giostre. Ciò 
accadeva nel mese di agosto, c nelle festività di S. Lorenzo e dell'As- 
sunzione. Il giorno innanzi fareansi dal nuovo Rettore provvedere asto 
c guanti per il turneamuuto ad uso degli scolari Dodici fra questi, pre- 
ceduti dal bidello generale, marami cavalcando ad invitare i professori, 
mentre i Rettori della città ed il Vescovo ricercano l'invito dallo •tono 
nuovo Rettore degli scolari, cho ad essi portavasi con gran formalità in 
cocchio a quattro cavalli. 

Si làcera la cereruuuia nella Chiesa Cattedrale uja^uilu-ruuciìLi; ar- 
redata. All' ora stabilita precederano quattro suonatori di llauto, altret- 
tanti timpanisti, stallieri, paggi d'onoro, e scolari portanti dodici fasci 
durati. Degli salari pure, chi custodiva il sigillo, chi gli statuti del- 
l'Università, chi il cappuccio del Rettore, ed un bidello portava sulla epal- 
la la mazza o scettro d'argento. Precederà il nuoro Rettore accompa- 
gnato dal Sindicu, dal Vicario, c dai Consiglieri e Professori co' rima- 

dossavano gli altri le Scolastiche toghe. Giunti al Duomo ov'erano attesi 
dai Vescovo, dai Rettori della Città, dai Questori, Decurioni ed Assessori, 
ordinato dal Pretore 0 silenzio, in apposita arringa coni inen darà n si l'Uni- 
versità, Ì Magistrati i d i pregi tj el nuovo li. -I turi'. Alla fine tiri panegiriro imo 
dei principali fra i IWc-Hiri imponeva al Rettori 



i cui premii 
uovo Rettore. 

Egli compariva sempre ae coni |>:l;_'ii ito da imm.-into seguito, iuterve- 
ira a ciascuna solennità OLViiptuido il posto più distillili, dopo il Ve- 
e apposito tribunale nel pa- 

i cui avesse partecipato alcuno 

a agli alEn-i dello Studio, provvedendo ai vanlag^i 
di osso, nelle seduto che a tale oggetto ugni srlliuiaua lem-ano con un 
apposito magistrato denominalo de' 'l' rat latori o Sollecitatori, c composto 
di quattro cospicui cittadini eletti dal governo, onde avessero ad occu- 
parsi del modo di premurerò il bene dell' Università : questi jP 11 ' 1 ] 1 

lari, i quali, inoltre, arcanti posto principale fra i protèsoli, e notturno 

dottore, era tenuto di recarsi ili' abitazione d'i Rettore della pivoria 
Liiiivertità in pompila cavalcala, coiitlit.oiidu puri', per c.-.-o, un dtsiricio 
riccamente bardato, invitandolo ad onorare di sua presenza la ccre- 
monia del conlòriiueuto delhi laurea. 

Questi diritti e prerogative si ottennero in varie epoche e gradata- 
mente; la tassa del fiorino d' oro dovuto dai laureandi riinouta al- 
l'anno 1347. 



Traevasi il Rettore dal ceto degli scolari , ma non di rado si 
di non poter rinvenire fra di loro persona atta a sostenere quella di- 
gnità pei riguardi accennati; allora un professore, od altro ragguardevo- 
le personaggio veniva sostituito, ovvero, lasciando vacante la carica, fa- 
ceasi supplire da un Vice-Rettore o Prorettore, od anche da un Sindico, 
e, mancando pur questo, dal Consigliere della nazione Alemanna col ti- 
tolo di Vicesindico. Più anticamente, in tali circostanze, dbimpeguavansi 
le incombente del Rettorato dal Vescovo che aveasi, qual Cancelliere e 
protettore dell' Università , o se meglio fosse aggradito al prelato ed alla 
scolaresca, dal Pretore o Prefetto della Cittì. 

Erano oggetti delle cure del Ruttore degli scolari la tranquillità e 
Io splendore della propria Università, la sorveglianza onde si tenessero 
le lezioni dai professori ne' giorni stabiliti, lo pubbliche dispute e gli 
esami cui doveva intervenire, la conservazione degli statuti, il loro mi- 
£liiiriim<-nta, la diliga delle immunità. Doveano inoltre, unitamente ai 
Consiglieri, deliberare su quanto avesse avuto relazione eolla dignità, c 
preminenze si della Università, che dello cariche a quella annesso, e la- 
re le congratulazioni di metodo nella elezione dei Veneti Dogi, Com- 
piuto l'anno del Rettorato, oltre gli stemmi e monumenti in loro onore 
eretti, otte nco no la laurea col costume dei nobili sonza alcuna spesa, o 
venivano, nei primi tempi,' descritti nel novero dei cittadini, ed in epo- 
che posteriori fatti cavalieri di San Marco. 

La scelta dei Professori veniva latta, anticamente, dal Rettore, c da 
due scolari per ciascheduna nazione sotto l'ispezione, verisimilmcntc, dei 
Trattatoli. Onde avesso perù il pieno suo ottetto, occorreva la conferma- 
zione del pretore ed in seguito la sanzione del principe. II rotolo, od 
elenco dei professori pubblicava*» ogni anno in nome del Podestà , 
conseguentemente agli scrutimi dell' Università, e dietro rapporto dui 
Tratta tori; siccome poi questa operazione era detta riforma, così quelli 
che vi aveano parte chiama Yansi Riformatori. I professori cosi eletti, se 
lontani e rinomati, rieeveano l'invito a nome dell' Università, del Pode- 

ni primi rise rbat.o agli stessi scolari, fu in oppresso devoluto al governo 

nel i56o, ondo evitare quei torbidi che per tal causa ben di sovente si 
ridestavano. Rimase quindi agli scolari la libertà di raccomandare i sog- 
getti a parer loro atti a riempiere le cattedre vacanti ; cosi venne pur 
finn nbliandonata la elezione ad alcune di poco momento, ove leggevano 
individui del loro ceto. La elezione di un professore, latta solennemente; 
dal principe, non richiedeva i suffragii degli scolari neppure all' epoca 
in cui spettava loro il diritto della scelta. 

Il Cb. Colle, dalla cui storia ho tratta buona parto delle presenti no- 
tìzie, ripartisce i professori in duo classi"; a quei della prima non era 
assegnato stipendio; insegnavano quasi di loro arbitrio, conservavano la 
qualità o i diritti di cittadino, c poteano esercitare qualunque profes- 
sine liberale, nonché coprire gì' impieghi sì pubblici cho privati; a 
qinlli della seconda era interdetto e l'esercizio della professione, ed i 
pubblici e privati uilissj , ma percepivano dal pubblico una ricompensa, 
o vogliam dire onorario, però lieve ed accresciuto soltanto, ne'teropi po- 
Mcni-ii, ,ìr s L[,> toilette e volontarie contribuzioni della scolaresca. 

Avea 1' Università una certa dipendenza dal Vescovo il quale presie- 
deva ai collegi ed al conferimento dei gradi scolastici. Km egli puro 
:iu,.ii<-r t.i.linariu dA\v iliUercnzc fra i maestri c dotturi, fra il Rettore 
e gli^olari, o Ita le due Università, Al Vescovo inoltre apparteneva 
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l'ctamc degli statuti dei collegi , di sorvegliare la laro osservanza, □ di 
punire i trasgressori anche eolia censure ecclesiastiche in caso urgente. 

I collegi dei maestri o dottori incaricati deli' esame dei laureandi o 
che aveano il Vescovo a capo, siccome cancelliere dello Studio, fino dai 
primordj di questo erari due, uno dei Legisti, l'altro dei Medici ed Ar- 
tisti, ambi risultanti di dottori solennemente laureati, e costituenti un , 
corpo diretto da speciali norme e statuti. Il loro numero, fissato dal Pon- 
tefice a dodici , olla metà del secolo XV si estese ai venti , poscia ai 
venticinque ed ai trenta, e finalmente a chiunque avesse bramato, as- 
soggettandosi alle volute condizioni d' esservi ascritto. Loro incombeva 
la disciplina scientifica delle scuole, e l'esame del metndo d'insegna- 
mento, che ciascuno dei professori era in debito di rassegnare aUa loro 
approvazione coi testi ai quali proponea di attenersi. Erano pure scopo 
della vigilanza dei collegj ginnastici la tranquillità delle scuole , e la 
conservazione dei diritti dei laureati. 

Quanto al collegio Teologico principiò quCBto ed aver forma e consistenza 
nel 1424 per opera del Vescovo Pietro Marcello, e fu autorizzato da 
una bolla di Martino V- Esistevano invero s gli studj Teologici, e la po- 
destà di conferire in essi la laurea a merito di Francesco I. da Carrara 
che, nell'anno i3Go,era riuscito ad ottenere da papa Urbano V. la re- 
voca dell'esclusione, pronunciata dal precedente Ponte fi ce, relativamente 
alle scuole di teologia nello Studio di Padova. Prima della regolare fon- 
dazione del collegio di Teologia, il Vescovo, all'uopo, invitava i dottori 
di quella scienza dai monasteri della città , e cosi adunati, rispetto al 
ministero, dipendeano dal collegio dei medici ed artisti. 

Dei gradi, così detti accademici, veniva insignito chi fosse pervenuto 
al termine della carriera scolastica fissata negli statuti. 1 Baccellieri 
( Bacalaurei ) medici o legisti, venivano creati da un dottore o maestro 
senza intervento di veruna pubblica autorità, poiché i maestri e dottori 
nveano nei loro diplomi di laurea anche la facoltà di creare dei baccel- 
lieri. Questo grado ebbe poca durata quanto ai legali ed ai medici, ma si 
continuò ad osare dai teologi. Kitiutalo adunque quel grado dalle due pri- 
me l'acuità, gli alunni di esse, compiuti gli studj, otteneano dal rispettivo 
collegio la licenza, cioè un'approvazione privata ma solenne, dopo aver so- 
stenuti gli esami a norma degli statuti, e con essa aveansi il titolo dì 
licenziati, con analogo diploma, mediante il quale, volendo, avrebbero 
potuto ottenere la laurea, non mancando che l'esterna pompa formale; 
d' altronde, non differivano in l'atto i licenziati dai dottori che nel- 
l'uso della toga dottorale ai primi negato. 

La laurea solenne conferitasi con pompa pari alle gravissime spese 
nella Chiesa Cattedrale. Alcuni dottori del collegio, scelti dallo stesso 
candidato e detti promotori, lo presentavano si collegio medesimo, ondo 
avesse a sostenere un esame più formale cho rigoroso, dopo cui rice- 
veva le insegne dottorali. Fatta memoria delL' atto nei registri del col- 
legio, gli si consegnava il privilegio o diploma emanato dal Vescovo che 
dovea presiedere, e in mancanza di lui il suo Vicario, alla ccremonia. 
Era considerevole la spesa mi sugjriacttva il nuovo dottore pei banchet- 
ti, pella propria tu'jn ■-. |>irl[;e<:i;i r |.i Ile toghe dottorali, berrette ed anel- 
li a ciascuno dei promotori, ed al Vescovo ; pei guanti da regalarsi 
ad essi , ed agli altri dottori , e finalmente pelle toghe dovute al bi- 
dello generalo ed agli inferiori; norme di costume, ed al cui esatto ade ra- 



pimento dovean severamente vigilare i rispettii-i collegi. E poiché par- 
liamo dei gradi, non è da ommettorc che considerato avendo il Senato, 
consentaneo all' equità, che le pubbliche testimonianze 0 documenti do- 



lumia meno onorifica e scritto iu carta, anziché in pergamena, Con tal 

f,if.-orc Glielo Antonio Alkiuesu Ji.-iiilc ili Padova, lettore della Teoria 
della medicina ordinaria. G. Batt. Tonello (secundo alcuni Tunisi) po- 
chi anni innanzi cji ubigli ero della nazione Lombarda , a cagione del 
pro-ma jori, lo assLi;.-iuù ; e m di ciò virasi una delle iscrizioni da me 
riferito all'anno ib'37 nella prima temone della seconda parta. Da 
irucata ecorgesi comi;, poi' tuie n filerà te zza, Iosh; il niislattora bandito 
|»cr sentenza del Consiglio dei Dicci, non Q ti indecei rivirale, come atte- 



simi patriotti. Michele Cd medico di Venezia, nel o.;>, 0 Jacopo d'Ar- 

iatituti; cosi dicali di Nicoola Da-Rio nel i&jB, deL medico Andrea de'Re- 

collegi'i: nel M j !( jìolli.rU- S|, molli. ìI.i V innesco degli Eugleschi , il 
Bresciano da tìirolarmi 1 .amljcrti nel i;iu5, quello .li l'onte Molino da 
Tommaso Filologo lilosoló e medico di Ravenna nel i5 77 , 0 gli altri duo 
in borgo Vignali fóndali, l'uno da Jacopo Cuneo pei patrizii Veneti, 



iondi di Monselieo, il Cotunnio 
ni Cut 11 111110 Greco, e lioahueii 
ordino Patrizio. 



SEZIONE III. 

Uffici della Vnivarsità, e costumanze. 

Poiché si ò parlato ilei Rettori, dogli scolari, parmi non inutile indi- 
care le altre cani In: e gli ulìiuii relativi ai medesimi. 

Allorché il Rettore si allontanava per otto giorni, un suo consigliere 
:ij t it.nntc, detto Vicario, no teneva io veci; se l'assenza era d' un mese 
prueejeasi olla elezione di un Vice-Rettore. Al Ruttore inoltre aggiu- 



gneasi pel «olito un Sapiente, di cai servinosi rome legato, ed un Sin- 
5ico, unitamente ai consiglieri in numero di a3 pei Legisti, e di 14 ne- 
gli Artisti, tutti ecelti a voti da ciascheduna nazione, alla presenza dei 
Rettori della città nei primi giorni del mese di agosto. Posteriormente 
al Rettore, Pro-Kettoro 0 Sindico, in luogo del Sindico e Vicario si ng- 

Le nazioni donne traevansi i consiglieri Legisti erano: Alemanna, 
Boema, Polacca , Ungherese , Provenzale, Borgognona, Inglese, S[ia- 
gnuola, Oltremarino, Scozzese, Romana, Siciliana, della Marea d'An- 
cona, Lombarda, Milanese, Toscana, Veneta, delia Marca Trivigiana, 
del Friuli, Dalmatìna, Piemontese , Genovese e Padovana, della qmde 
ultima nulla apparisce noi nostri stemmi. Nell'Alamanna erano compresi, 
pcgli stessi privilegi, gfi Bco!il " Danesi, Norvcgi , Boemi, Transilvani, e 



poteausi astringere a compai 
gliere il quale faceva le veci 
cava , e dallo stesso lor consi 
a differenza delle altre nazii 



ra lecito di cinger la spada 
della città. Se debitori non 
altri che al proprio consi- 
per avventura questi man- 
3 gli Alemanni Li matricola, 
altura dei loro defunti, che 

ni, gli Artisti in quella di 




dramentc mini_._, . 
1614 veggonsi j^iiuiti :d consigliere della nazi 
pella Università dei Legisti, l'altro per quella c 



Degli Oltremarini conservasi pure un registro d 
al 1737- Aveano un consigliere primario, ed uno sec 
un consiglieri! degli Artisti, un Sindico, duo Esatti 
del Regno di Ca lidia , l'altro per quelli delle Isole, 
giunsero nitri du« eoi titolo d Inquisitori. 



Jaiio Pietro Ma- 
i per 6olito rap- 



Non Mille mio altri registri oltre fi-li accennati, ed avendo anche que- 
sti non poche mancane, la colleiione delle iscrizioni e degli stemmi da 
noi eseguita sembra possa portar qualche lume alla Storio ilello Univer- 
sità, e specialmente allo notizie augii scolari, ed ove gli stemmi da noi 
raccolti vemilcru pulitiliriti rnn bi^nli -<»■ illu»Ir.izi<>ni, pntrrldiuno, te 
non in tutto, almeno io gran parto riempiere quo' vani che soli lai (ie- 
ri- h ben. scingere ■ quei codici che tuttora vengono diligentemente con- 

L)i sette nazioni constava 1' nnìv<>rtii-i dr^li Anìs'.i, e ciascuna avea 

due c Ii.-i i . r|. : ri.i ■■■■■ -'e ! I )l t . un i ■■■ n ■ .iti i ii Tr nudimi.., .S 'I.i t.il .... 

Alemanna; l'Olframann. cui appartengono i Ciprie-Iti, ci' Illirj, i Dal- 
mati , gì' Istriani ed i S,cdi«m; la 'IWana ella Romagna o suo circon- 
dario ; la Lombarda di quelli oltre Adi;a; della Marca Ti - cui 
Friuli: la Roman., c)k comprend.-.a la Hasili.aU , gli Abruiti, la terra 
di Lavoro, c In Calabria; finalmente deUa Marca JAncona. 



■Tit-- eoli' ohhli-o .Iella resa di conto duo volte all' anno al Rettore ed ai 
-■..mi-li. 'ri; lo Stazionario .-lipide dei libri e delle suppebVttili degli sco- 
lari e dei professori che doveano ritentarsi; 1 l.id-lh destinati a convo- 
care l'Università e ad altre mlenori incombenze; erano nell' Univer!Ìlà 
dei Legisti, uno generale, e sei speciali ; in quella degli Artisti uno ge- 
nerale ed uno speciale ; avea inoltre Io Studio i suoi proprj notaj e 

I? Rettore, nella «tate, vestiva di seta di color chermisino, e nel ver- 
no, di seta color di porpora, coprendo la spana sinistra di un cappuccio 
contesto d'oro e di gemme. Il Vice-Rettore o Pro-Rettore che eodea 
delle medesime distinzioni del Rettore, a riserva del cappuccio e dell este- 
riore veste di porpora, indossava un abito a larghe manichi di color ne- 
ro , e sotto questo era vestito di color rosso. Riceveva la stola solenne- 
mente nella Chiesa Cattedrale. La vesto degli scolari dei primi tempi 
era ampia ed a larghe maniche aperte , in appresso addogarono il co- 
stume dei cittadini.' Ampia veste e berretto di seta facea distinguere i 
Professori , ed i Bidelli arcano una toga di panno violaceo. 

Ciascuna Università aveva il proprio scettro o mazza d'argento, che 
portavasi nelle solennità innanzi ai Rettori e configlieli dui Bidello ge- 
nerale; così i proprj sigilli rappresentanti la risurrezione di Cristo, quel- 
lo dei Legisti di forma rotonda, ovale quello degli Artisti; avevano il 
loro sigillo anche il collegio Veneto, quello dei Teologi e la pubblica 
libreria. L' erario poi delle Università risultava, anticamente, dalle ren- 
dite di alcune case inseguito alienate; venne supplita tal perdita dalle 
tasse esatte nelle promozioni dei candidati, nella dispensa delle matri- 
cole, e dalle sovrane munificente. 

Lo Studio di Padova, almeno dall'anno 1260, ebbe costituzioni, e sta- 
tuti suoi propri!, primieramente a cura del Rettore Ansaldo o Gosaldo, 
quindi dei di lui successori. Gli statuti dei Legisti riformati nel 1^65, 
e nel i/,85 distinti in 4 libri, nel i55i furono compilati di bel nuo- 
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i dai Veneziani, cosi all' Incirca fu di quelli degli Ar- 

É osservabile fra le alt™ norme, che non si nmmettevano ad insegnare 
che soli dottor, laureati nei |)uliLliei collegi! ; ch'era inibito ai sudditi 
della repubblica Veneta di pereuirere gli Btuciii altrove e che i laureati 
in altre Università non fruivano dei privici medesimi dei laureati dai 
Collegi! di Padova. Venne audio sancito il divieto ai Patrizi! Veneti 
il iu.-e-liare jiulililir.ilrn'tili:. 

. 4 ma ge il,r prefitto dulia gioventù, toneansi non solo privi 
«ioni, ma pubblicamente eziandio disputavasi alcuna conclus 
allea dopo lo lezioni, e se qualche scolaro avesse voluto sostenere alcuna 
tesi Io Iacea noto d giorno innanzi in iscuola. Queste lodevoli costu- 
manze cessarono l'arme. ,GuS a cagione della petulanza degli scolari, o 
del troppo incomodo dei professori. 

Eseguiva» la solenne apertura delle scuole nel primo giorno di no- 
vembre nella Chiesa Cattedrale, ove couvocavansi tutti gli scolari ed i 
j.n.i, ,,, d. ieggo invitando d ,T«wj i Battei, ed i Deputati della 
Citta. 11 Itcttoro o qualche scolare di distinti talenti tenea un elegante 
sermone in lodo dello scienze, esortando la gioventù a coltivarle.^ li e- 
cedra la lettura del rotolo dei Professori eseguita dal Nutajo, e negli Ar- 
tisti dal liidello generale Questa funzione con eguale solennità Tacessi 
il di susseguente nel dopo pranzo pegli Artisti, mentre anticamente 
lare mio» i la mattina, si premetteva la Mossa solenne, ordinando che tutti 
duvossero rimanere in chiesa fino ni compiersi della solennità. 

l'csteggiavaiiji pure con grande apparata Io commemorazioni di S. 
I.ura, c di Ss. Tommaso d'Aquino dagli Artisti, dai Legisti la loro pro- 
tettrice Santa Cattcrina, o dai Teologi ti. Cimiamo, come pure ciaseho- 
:i Santi loro epeei:ili Patroni. 



J:e iise..iiiiiiciBTano usi ]jrhno giorno di agosto, ed in altri 70 

giorni ali incirca deli anno scolastico non teneasi alcuna lezione ordina- 
ria o straordinaria. 

Splendidi e magnifici giuochi, corso, danae, tornei ed altri diverti- 
menti, godeano pure eh sciar! in eia.dicdun anno, quali a speso del 
llettore^ nel dì in cui gli veniva coirei, lo il cappuccio, altri col denaro, 
supplivano esatto dai Consiglieri pei berretti od altro, di antica costu- 
manza dai [infilici Lettori. 

Con gran pompa rendevansi pure gli ultimi onori agli scolari e pro- 
li fiun defunti. Allorché uno di loro ammala vasi gravemente il Hcttorc, 
od un Consigliera da esso incaricato ammouivalo a valersi degli ultimi 
eon torti deila chiesa, ed a provvedere alle coso proprie con testamenti, 
insinuandogli Ui legare alcuna cosa, come memoria di si, all'Università' a 
tal fine il visitatore era accompagnato dal Kotajo, Dopo avergli pee.-ia'u 
a^isttiiza fino agli estremi, descrivasi 1' inventano della coseìafui.-L- dal 
defunto ed apponuvansi i sigilli. Mancando intestato e senza credi i di 
luì beni dovolveansi all' L Diversità ; so d'altronde non lasciava 'alcun 
mezzo, i funerali stavano a carico della medesima. 

Sospeso in quel di le lezioni ed uniti i professori col Hettoro e Con- 
siglieri si recavauo all' ahitasionc del defunto, le cui spoglie mortali, 
qualora fosse stato dottore, si portavano dai futi scolari eolle solite sal- 
modie, e cerei accesi nell'ingresso dell'Università, ovo si alzava ed ab- 
bassatasi tre volto il feretro, quasi desse olle scuole 1' estremo addio. Por- 
tato poscia alla chiesa, assistevano alla messa di requie ed all' esequie, cui 
invitavansi pure i llettori della Città. Ancor più solenni erano i fune- 
rali di un Rettore degli Scolari cui pure erigevansi distinti monumenti. 



Varii storici trf.tMr.mn dello Studili di PadoTfl. AbMamo noi Bioco- 
boni rare notizie dei professori dall'anno i5 7 i ni i5<#. XI Toimnasini 
ji..rl:L d'ogni argomento rili:ritùìe alta Storia dell'Università, o giugno, 
all'anno i(i54- Riferisco per ultimo 2G0 iscrizioni dei Bettori o Sindaci; 
Ira quieto, che mi furono di gran sussidio nel presente lavoro, mi duo- 
li: alleluiare, il' aver trovali non pnehi errori, td imo sin polarmente in 
cui fa seguilo il i! l'aeciola'i. leggenda udì' l'i ri^iuue ila mi. .Uerila -il 
mini. 2uìi dee li Al lieti : jlnociipnUin) lìegcii.ti tic. anziché Julia Cuiiriaiia. 
LN'e questo è il «do -bai-lio da mi- ritrovai o. olire diverso mancanze, 'del- 
le quali, per non difendermi troppo ommetto di far menzione, ma 
. he eailranno tosto sott' occhio a ehi volesse istituire un confronto, tra 
le iscrizioni da noi nieritu o ([nelle del Tommasini , che per altro ò 
prcgcvolo ed utilissimo sotto molti altri rapporti. 

11 Patio, nel suo Licaeum parla di alcuni professori; il Papadopoli 
olire nuli/io pregevoli sugli alunni e prulessori greti, ma gli autori da 
Ini citali talora non si rinvengono, 0 si ha motivo di sospettare che i 
materiali di cui si ò servito sicnsi da lui presi alla rinfusa, o senza ima 
. erta critica. Chi ?i contenta di poco può log-ere i Fasti dui l'acciaiati, 
mono forse pregevoli Je'snoi Mmagmi. Anche il Contarini-i stimato, 
ma piii d'ogni "altro Francesco Muriti Colle la cui storia pervenendo 
all'anno 1,,, ,5 ci renile desiderosi dr.-l compimento. Forse chi ha il nje- 
■ '.ola d'ii 



seguendone il metodo c le tracrii' gii, gnor.', a condurla a buon termine, 
afiora e i dotti e quelli elio aspirano a divenir tali, avranno soggetto di 
i a I lograrsi e di lodare, a buon dritto, chi cnltivandu con frutto lo studio 
d' Ila storia, infiammato d» patrio amore cerca d' illustrato un tanto ce- 
lebro stabilimento. 



Scuole del Bò, Stemmi^ Monumenti, Busti e Ritratti 
in esse esistenti 

Erano anticamente situate le 6cuolc in contrada S. Biagio, mn nel 
i4;p ni ti di agosto venne stipulato istrumento in atti del notajo Fran- 
cesco da Prato, mediante il quale Jacopo de' Bonza gui diede n titolo di 
livello perpetuo a liernardo Gio di Valenza Rettore o fncicnto per 
l'Uni unsi là dei Legisti, parte dì un fabbrif ' 
Ali....—,. ,i..i n..,. /..: ..... ì, nhi—n Ai B 



Albergo del Une, {rimpcUo la Chiesa di S. Martino), sotto l'espresse 
condizioni di aprirvi pubbliche scuolc.di non convertirle giammai ad al- 
tro uso, e nemmeno <ii venderle, permutarle, ipotecarle od allivellarle. 
Queste scuole, ridotte ed ampliate in vani iciopi, dall'antica denomina- 
zione dell'edificio veiim-i-o appellale scuole del lìò. 

Il principale ingresso, ili elegante struttura, è lì a ne h oggi a to da duo 
colonne d'ordine Dorico ornato e scanalate, poste su d'alti piedistalli e 
terminate in cornici architravate. Il vago cortile quadrato a due ordini 
Jonico, e Dorico stimalo dagli areliitetti opera del Sau-ovino, è circon- 
dato da colonne the formano inferiormente un comodo porticato, e su- 
periormente una magnilicn loggia alla quale si ascende per due maesto- 

In varii tempi, venne ampliato ed adornato questo edificio, com'è 
indicalo da pnrretelno iscrizioni. CosLrulta nel i5.j3 la porta posteriore, 
«i icriuino pu BS ia ringietso dell' anteriore, e nel 1547 principiata la 

Diojtiij: :. 



parte etirlstra nelle scuole, tre anni dopo venne condotti n oonipìinrritM. 
Ord inatii,.; pure dai lìclteri della Citta la costruzione del iato anteriore, 
nel i55a si oprò in guisa, dio am ile il posteriore finse intieramente co- 
strutto nel i56o. Nel i5tÌ7 venne ridotta la parte destra, e nel i5e,5 eretta 
L'i vicina siala; la lorre nella quale fu posta la campana nel i(iu5 crasi già 
perfezionata negli anni 1571-71- 

Kel l5'|.|. CSM- 11 ri u proferire di Anatomia il celebre Aquaprndento, ili 
costrutto il Teatro Anatomici., e memo seculo innanzi i'u piantalo il giar- 
dino lmtanleu, primo, e de' più ragguardevoli dell'Europa; ì Gabinetti 
di storia naturalo, ili fisica sperimentale, e di ostri ricia, l'osservatorio 
astronomico, il 'J'ratvo e Laboratorio chimico, e la Scuola di veterinaria 
tono di recente istituzione. 

Quantità di stemmi con sottoposte iscrizioni, alcuni sparati, altri 
raccolti a gruppi di i5, 17, a 5, quali in pietra srolpit i, . -[ i s , ■ i i dipin- r 
ti. vciigtmsi sitili; pare Li si delle s cuoio che. del porticato 0 della loggia, 
od anche nello volte tanto dell' uno quanto dell' altra, in istato più » 

ste all'ingiurie delle stagioni, ed ni guasti del^tempo. Osservasi nella 
serie più d' una lacuna, essendone una parte distrutta da vario vicende. 
Mancando quindi talora di Prcrcttoro e d'indicazioni, mi riuscì oltroniotlo 
malate vi.le in questo opuscolo i! poter sistemare gli stemmi, ed il di- 
si 1 il ni irli [ut anni, non aie miti tiene spesto altra gii ida che il Tom ma- 
siili od il Facciolati, o certi dati elio il più delle volto mi sono riusciti 
infìilibili. 

Questi stemmi posti ad onore del Rettore e degli altri officiali della 
Università non datano un'epoca molto antica; cominciano nel 1 5, |3, o 
con vari! vuoti giungono al 171»); alcune iscrizioni della prima Sezione 
riguardano prcù (empi aur-hc a noi più vicini. 

Quanto alle disposizioni dato dalle Università intorno gli stemmi, si 
ricava dal Tommasiui, che quella degli Artisti decretò cho sì avessero a 
di|.iiiL.'.-[e nelle scoili'' (.di stemmi dei Rettori e ( lousiglirri predecessori. 
Erano il dipintore L'rnneesco l'alba patti, al quale si sostimi nel i5Hl Da- 
rio de' Varotari collo stipendio di fiorini 25 annui. Esso morì ìu Padova 
nel iSijG e fu padre 0 maestro di Alessandro, detto il Padova ni no, felice 
imitatore di Tiziano. Non m'avvenni in altre memorie che accennino 
pittori stipendiati dagli scolari dopo la morte di Dario, perù alcuni grup- 
pi e per disegno c per vivacità di colorito potrebbero indurmi a sospet- 
tarne autore Alessandro, ma a scioglierò la questiono occorrerebbe un 
conoscitore. 

Quantuntjue nel i5fio venisse stabilito che gli stemmi dei Rettori a 
fiorisi;; [ieri si srtil piffero in pietra , ti coni iniiò a dipingerne un gran nu- 
mero. Oli stellimi scolpiti e loro iscrizioni sono bastantemente conservate, 
pregiudicati essendo alcuni dei primi soltanto nel colorito; le lacune SÌ ren- 
dono sempre più evidenti negli ultimi anni del secolo XVII. e là d'uo- 
po d' una qualche pratica per non ingannarsi allorquando sì scorgo rìm- 
ùazzulo uno stemma di un gruppo, da altro che non vi appartiene, o 
lo stesso dicasi di qualche iscrizione situata a caso. 

Furono talora cancellali degli stemmi dipinti onde sostituirne dogli 
altri di un anno posteriore, o per abbellire di grossolani fregi qualche 
enorme stemma in pietra. 

Per rjoco che si raschiassero lo pareti della loggia, forse, si rilcvercb- 

nella scuola marcata C parrecchi dell'ai) no 1624, sono coperti da un arbore 
dipinto, i ouiirultì sono rappresentali da altrettanti stemmi iu pietra^ci,..^ b 



siccorno questi appartennero all'Università degli Artisti, fu scritto In- 
torno all'alberai Arbor medica. 

Per nitri particolari motivi iiure vennero cancellati e raschiati a Lelia 
posta nitrì stemmi, o in questo numero è quello del Consigliere Tonesiu 
di cui si e parlato. 

Talvolta mancano i nomi delle nasoni, talora ([nello dei Rettori 0 
Ci.u-i'-'lieii, cornai dalla polvere e dalle intemperie. 

Verso la rnetii del «cui.. XVII. coniiurì.uio ì monumenti, e gli ador- 
namenti sperticali quanto lo stile e gli clugii di quell'epoca, nella quale 
romiiiciano pure i J insti ed i litrn I ti. Di questi ultimi alcuni eli' erano 
dipinti su metalli preziosi per quanto mi ti racconta, a non son lonta- 
no dal crederlo pollo Icario numero che ne rimane) ili questi nessuno 
è dipinto su materia .1. predio. Al. uni ritintti in tela esistono nella 
sala detta Senato Aeraili-miro e nella stanza uve luccolgousi ì professuri 
prima delle lezioni; nella prima dì Gerolamo Mercuriale, di Pietro d'A- 
liano, di Giov. Ballista Aloisa fili, di Lorenzo Polleria, di Marco An- 
tonio Pellegrini Uiurii-jierito, di Ludovico IVnda.-io, di Francesco Pic- 
coloinini e d' altri ; nella seconda (lì Clemente XIII, di Cesare Cremouiuo 
e del Cardinale llantìcn. 

ft'el Senato Accademico succitato eretto nel 1670, esistono puro alcuni 
busti di Veneti Dogi ; sul primo ramo della scala elio vi conduce eravi la 
cancelleria dei le;ii-ti aperta nel itili", dal l'iniettore Antoumaria Negri, 
i presso il detto Senato q_ucilfldcgli Artisti,- ot' È presentemente 1 iu- 

E qui do termine al prem ute opuscolo, nel quale temo d'essermi 
ioverchiainente diii'tiso, es|ioui;ndoiui al doppio pericolo d' aumijarc e di 
venir censurato. Per tal motivo dovrei adunque cessare da! pubblicar- 
lo? — J\o. Mi vi spingo da un canto I' amicizia eli' io professo al no- 
vello dottoro a dall'altro un vivo sentimento di tenerezza per que- 
sto illustre Stabilimento, ove lui compiuti i miei studii. (Juivi ap- 
presero le scienze. Filippo Hunizzi, Gaetano 'l'iene, e Francesco di 
Sales santificali, dieci Pont, liei, M-lt.itiLaii.iqiii; < Ordinali, due re di Po- 
lonia, un priuemo ereditario di Svezia, un Duca di Bru.isvvick, un Pro- 
iettore d' Inghilterra , Bembo, Caro, Castelletto, Copernico, Davila, 
Tasso, Sadoleto, Panwiniu, e cent' alivi i bi ultimi in ogni ramo delle 
umane cognizioni Qui insegnarono un Galileo Galilei, un Prospero Al- 
pino, un Filippo Duci», uno ^penine Speroni, ed immenso numero dì 
eletti ingegni la cui rinomanza trasse dalle più lontano regioni nume- 
rosa, k gioventù a questo celebre santuario delle scienze. 
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SEZIONE X. 

[scrizioni relative all'Edificio e ad alcuni Professori 



r cito Landò Principe; Jph.nni Ar 
rei Badila riu Pretore, Filippa Titti 
o Pnifoct., Scbaitiaao Bucarono De 
t. d ita,, Antonio Suri.on Doct. . 



•i. MalUuem Damlolus Aoit. Praefectui io- 
Ie S er. — Delnl.imu Dclphino Praelor 
]\rsLÌH. — Kb. ^ ^ 

MCCCCXCVuì°P<rtriii Sun"rantiu«l'ro- 
nepos Quaestor anna MDLXXY. rei la u- 

4. Gyuuiaùum omnium dùciplìBifnmPrin- 
cj.c Pasdiili Cichoni., Pr.«i<Bhtt,J»- 

nnu/lUf^a'aribu^JahiBDt^ad^ 
■co Priolo Doctore, Zacbarii Sj fi rcdo, 



B- Johannes Baplista licrnardns Praelor, 
•■i Leo nani us Moceoicus Practcctiti l.auc 

:, Hyerouinio Capello, Ji 
M Procuri 

... lui. mdC 



Romanao Rotas jmlex Vene 

B. E. Aarr. Cardinali *n»Ou, 
BIDCXiV. - G. n. 



praelura ob PUlomalbiara ere 
Domini MDCXXV1I. — W. I 
. Ad laureaci 9tud.orumct.llun 



li mal hi a m, Hjeroi 

in Praetura areiit ob Pbilomalliiani 
anno MDCXXVH. - M. b. 
13. Gallar Cremo ni no».... leucitlll in Cy- 
jnnaiio Patariuol'hiluioplu.ie nrdinan;,.- 

profciior obiil anno MDCXXXI. Cnm 
■renici! tuaercrcl bì» mìllcnis. — G.n. 
iS. Andrcaq Bernardo datili, rebus celti». 
XlniTcrsiia. atudioium P. ÙIDCXXXV. 

pi pbiioiopJioru.n Hi co la m Eenio.i.is 
iUiandrtxio - Dani» D. {darci Aduli. 
MDCXXXVII. — P. b. 

l5. Bonarentorao Ferrarlo Utin. Acquili 
D. Marci Anal. et Chir. profumi 
Uniyersii. Arlist.G.A.P.MD(JXXXVI.tI. 
— O. a. , 

iG. Pctro Marcitelo Chirurgia^, aiquo A- 

nium reiiilsj, «,,].>■;„■ ..: nni;,,,,'.,,- 
sacri* iniliata joTenlua sibi, ne «acculo 
cralulatur; Phil.bcrtu Villania P.Llrkii, 
Bononiuusi Prorcr-mrr dicnUs. Univor- 
litia Antimi anuo HDGXUL positi!. 

"'nardi Aequilis filius PIi. Meri Doctor 
coUt.fi. in patrio PulaY. Archypi m nasici 
practicao ordinaria! professor anno ao- 
tali. L. MOCXHV. — X. n. 

G eolio fJtemponus Galiui 



armo Chili t. HDCXLIIX. AeUL LXIV 
ohiit anno MDCL1. 
io. Johannes Ccoffle Patavin ul Inno Chi 
MDCLII. letilis tuie XVII. 



dì Dicci de' VI) 
bandito Gio. Iìi 



1. Giugno MDCLVH. ti 



so Lettor pubblico per ingiusti»; 
icimiiEiima causa del prò- mai a ri 
lo nel suo dottorilo. — P. c. 
inceli. Univ. Jorisr, _ V. c 



l'rui^Ao.onfui'X! 



Diclorico Jectino de Alta Khietii 
to, Paulo Paicllo nob. Viocuti. 
Sai. MDCLXIH. 
3J. Ci □ nel I ariani GyamaÉlicam DD. Ar- 



roti Torta de Comilist) 
ci diluenti! im pio titani 



MDCLXXVi 



llllpliori olcRjrlio.iqMt furi 
dem usuro in oniui doctri 

Virghiil Pirtu MDCLXXlX. — 'w. i 
li. Sununa enr. et iucompir.bili, rif 
"ilatitia Illustri!», et uicellentiss. DI 
ii.-lnrinaturum Aloyiii Prioli D. Mar 
Proc, Hiculai Vcncrii D. Hard Pro 
SiK^iri Valeri! D. Marci Proe. et Ae.r. 
crectum a. raparli, salai. MDCLXXIX 
...ir.„iu Carolo Renaldino Philosopho 



idem praestilit, in palatio Principi! se- 

.,.,.;,■:,.,.;<,., i,-i;, ì,. mdci.xxxv. — n..t. 

ili. Silvestro Valerio Anausua Vene.. 
U.:.|.. S,.„„,.. Principi llerti.cei Pria. 
' 'i" 4 ,Al ", ri-licjus. , clan. , ([ai patris 



>rnatit.Jurispr.,Thoolo., Pbilos,, et 
. profess. obscipii paiilcf ac (-riti 

ti BL P. una geip. Sai. MDCXCV 



conTenlas sple.Klidlisime nbeundis Ve- 
aetitu Hp. dorai ae fona gessi!, ieheis- 
sime rem lillcriirkm Illvir muaili- 



UiPmTp aS "nno DocataiT' C ° uUl " 
«o^reo F u '^*»?° Duci.Vunetjirom^ 

simTcd"carun"t°MDCLXlìl!'' """"* 
>. Aloj.io « inclita Mooenica gente 
VII. Vonetìarum Duci pio, muoilko, 
bsnignissimo ob bus virimes in Irium- 
yiraiu nuoi|ue lltletario speculai, Pa- 

nium consensi! , statua pu suere anno 
MDCLXV. 

.. Suiuim Kelecac Lucreliac Cnraclìac 



Grana 



io , Ca- 



ppio dona 
diurni.! [>■:!, .bina Anilreie Tbroni ac- 
quil. ci Aeri. D. M. Procur. uiur H. P. 
C. Hlriri rei liti 
MDCCLXXIII. — L 



numenlnm P. 111. «Ir! lilierarli Ino. 
ded. MDCCXCI1. — O. 
35. D. N. Inip. Ca«. Franciico P. F. Ang. 
diieiplinutum omiiium et bonnrum ir- 
li un Panati pn>TTÌ<Jenll»»»Bioi qui pare. 
Europa , para et regno Ver " -- 
cuutiluta pena Infunai liane I 

ri» Licci W nfi uL laelilii ceitienlci Pi 
urnoetAuipici mouumentuui XJ1U E.]. 

Janiinrii inno MDCCCXV X. 

J6. Simoai Jobnnnii l)>pt. F. Si 
Coni. Dumo Jadcra, Adunili Ord. Leo- 
iioldi et Cor. Ferr. in Ila! 



tuia, pluretqnc Kumpau Joct. vir. ene- 

Tic in. Pbiiiccs nt Aauticaa Doctorì 
merito. Cumm» tarili in Vi traviti m 
post Jobinnem l'olenum, mullisipie 
optribut cdiiii «Uris.imo XVII. Hai. 
Aug. anni MDCCCXXIV. lentia XCI. 
Mediolani ubi Senilar fuerat defuntto 
Acir Jo. fìapt. frali 
Bellori li lemimeni 
rii non poiuire. — L. <f 
J7. Sapiouiia bujus mundi 



SEZIONE IL 

/scrizioni relative all'Università dei Legisti. 



llm. Vej[len«i, A cu 

ime MDXLIL — Ó 

Pedi urna lini Cui 



f. Rbodi 
Le. Doni 
. beo.me- 



gino Jur. ReC 
anno nlUj.VL Uni 
lenti. P.C. 
5. Penna Macciolem» Mena-dna Bcrgo- 
nieniii J. U. D. et Acque» bc Unirei. 
Jurisi. K.cior .HDLXil. - O. h. 
G. Sirio Ziibukìo Sua. Beliemii Prae- 
Jacii, et Uscii aennituni duciorii F. I. V. 
D. Polono, Recioti benemerito, Uniyeri. 
Jurisl. dccceiil , dcdicavitqUB Hkì. Seni. 
MDLXJV. - P. b. 
Siriui Zauioseiui Sua. Pnefect. F. Po- 

louuj Juriit. Reci. MDLXJV. 
Siudicui. Jolunnei Bini. Bi 



Pigautt 



ittaVinM. 
?olonm. 

Boema. VVenccsInus Uliroricias. 
l'olona. Siaoishus Penaaaeua Polonu». 
Ongara. Itcrlrandns De J mar Yaico. 



1. Niòulaus Sanguinali!!* Ccc- 



Geouensi.. 'llioini 
Germana. 



miei 



Ve Ida II. 



lustra. Livini 

solitimi. Georiiu Curistopboi" Lmglo- 
natei Getuanua. 

.... Carolus Frohlich a Froljepjrger. 
lamina. Virgili ui Ciprio lui. 
Sicula. Caeiar Balian. . . . lioanau. 
liana. Uoralius Nobilis.... 
teda. Mandricardua Fi. cai 10 tal. 



Burgunda. .-- 

Anglica. Robe ri u> Puynli Anglus, 
Uiip.ua. Pumi Centi lii. 



n P. C. anno MDLX.VU. — b. 



io. Carola Boritala AlrclutoBit,, Assil- 
li perillull. Juriii|uo coniali, cicell. 
Jurisumim Recluri api ime lucrilo, Uni- 
ycrsius cunctj, uno oraniun 
a laudabili cjlU «nnuM ad 

jìi i era ili id loluul celali arr 
foco oliare ruoli uuieuium 



Dalmil.. F 
■^,„„.„ t i.. 

al,,;.» 



ti. Jolisaoi Damioieo de MeldiiVi 
lleelori online murilo Uaiv. Ju 
P. C. MULXIX - " ■ 

li. Jahauui Cladio 



■qu.Il 



,4. J. 



MDLXXY. - 

13. " ■ 



a e aieri Lo, Uaiv. 
C P- MDLXXII. — Q h, 
jirtboltìraaeiH Boni Creler.jil , Ac- 
ni. J urina rum Iteci, ausa MDLXXIII. 
ipbo Spiaallo Casiroirauccnti J. U. 
D. Acquili *o Rcclari me .iti (sima U- 
niiersila! JurìlLinini perpelao P. Cuc. 
«. b. 

scappi Patricia Crelemi, 
J. U. D. Ac.|uiii as declori me misi imo 
Gì. Ulmi Aerili, .e Cornili* Palatili D. 
(Jourmi. Juriit. Università* perpetuo, 
p. Cur. MDLXXV1. — D. b. 
lO. Pctro Polidoro Bernardini Elio ci 
Monlo Brandono, Piceno Atqu. J. U. 
D. ac Reciori per bìennium optinie 
morito. Unir. Jarist. p.cc pralina, 
,„iv:i,:;ii,. A. S. V. ojuj open. <.0n 5 er.a- 
tii memo, perpetuo D. C. MDLXXIX. 

Syndiclis. Pernii Da.ila Cvpflut. — a. 
V.carìin. A.i^,.slinai iUareobrunni. Veron. 
Ce. mani. Juh;iiin.:i ICnscUcrllia Laalcr. 
liobomi. Wciiccslnut Schaftgottch Rioasl 



B urea oda. Jobai 
Anglica. Antoni. 
Hiipana. Nicol. 
UHramirini. J 



Poi. 



Paulua SchenielarT Rati'lawiensis 
Silcjiai. ■ 

n B ara. Slephinui GiEaWyd..i Eger 



db.,,.; liriiinnus. ■ 
Li ni li ardi. JliIi", Stella Rriiil 
MediBiani. Vltilia L....ardui H 



i. Hyerouiumi do Comilibn 



■ n Sllvlnl Forojulioni. 

Gaiuu VaiL^ou. 
o Jjpolelino R«ctori 



Denteai Unii. J. 
t MDLXXXI. ■ 



Jobannel Forno t Lolblrlojrìus 
- In» Auel.iv 

A,-,. Sii,-. in. 



liani (Ji-lii ninran Uuivcri 
Jnmlarum Melari, .ìi^is, 
MDLXXXH. — O. o. f. 



5 EUiceliia Nolanus Nca- 



i.il.e...... II ,„,M. WìMulm Vomlllca. 

agenda. Gabriel (i.llrins Bl.rei.adus. 
h.c-.ir.,. Jol.anucs Aliar P.nooniu,. 
'ravinciali--, Andrea» Torcllus Ithaci.is. 
.nglica. Gcorpius Lombardut Cictcnsis. 
(Ispana. Laurentina Paribelbia ab Albo- 

[Scoia. Zumriu Brandi] Scalili. 



Ultra ma ri m. Georgi!» Copie!! Cretonni». 

Tuie». Cariar Mini un Luco bui. 
Lombardi. Bernardin Criiiinu. Vere 
nicJiolBBB.Jowpb A'to ,J u> Mcdiolan 



Peirui Alunni Recioi Antonio Cerro Pn- 
Ilargomat. Vicario Ilio benonie- 
. C. MDXCII. 

I Piciiowiki Sindìcun. MDXCII. 
min Cerro Bergamini J, U. D. Ae- 

Ìrisla'r o ™P™Clir.* SI DXClÌ'l. . 
. Pajollo Vicrntina Vicbario oie- 
.. .... ^, lao p. C . 



Pe.lcraor 



Loonos Forojulii 
Dan lina Mini 

■. Alexander Pultua". Pi 



en.ii. Fra. 

ndrcao Doris Canrofranci 
: neolori ni«. 
)uriil. perpetuo pori 



MDLXXXV. 
Joliannes-EaptisU C.illib. Lib. Flum.Goni 
Ocurius Baci nob. Lib. Plutoinuo. Coni. 
SvuHiri Aloysii Thelrici Dalmatne -la- 
dronaia Sjndicaius insignii MDLXXXV. 

Aleundri Putei Pcdeinoiilani Vicariatili 

Bi.nuniei.luB MDLXXXV. 
33. Johanni Frunrisco Lombardo Crclen- 

lì J. U. D. Aequili ac Bcclori mcritil- 

limo, Univ. Jori», perpetuo P. C. 

MI'LXXXVII. — II. b. 
3 3. Anionio Viano N. Crelen 

Acquili ao Reclori Jurisur, 



J. U. D. 
i MDXC 



IWlori nierili^im.. :i non in^rau Um- 
ven. Hcp. C. MDXCI. — P. c. 
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V. Rector P. C C- b, , 

aS. Tetro Aliano Palricio Ucrgomati J. C. 
ity. Acquili aurato , quod concordino! 
pubbeo privatfmquo cniniil*ci(t^u™ , 
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Eulitgn Comes in Dobroto. 

l.'n-:irn" P.i.ihis B-rincr de Rodeo. 

IWincinlis. Hoc-lui. Croi. ilnnia FmnenB. 

Romana. Lactantlns Pcrsinus Alciancn'is 
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isus Khueni Tirolensis Hiipanae 

in Slngninilioi Crcltnsli DUram*; 
= Cons. 

ics Hanaai ScoLus Ediml.urgcnsis 
>. Scout. 

I Antonio! eie Pulii! Vcronclisìi 
linee Con». 



Proemile. Slcphanos Rcitini Carìsnili. Pnmnaeu. 
A»J-. Tl,»u,a. I[.M|,M,r Angli,,. I iKilae ( 

Hiipana. ftcjncrins WnnJen J. U. D. — ,Snrloiiui 
Itti» P. Fin.liis Xnrmil>,Te.i-n-is. TarT. C 



mi Creuionensis iM.illi.1. 
1 Tridentini!» Tridenli- 
ii DaiMontii Dal. Ve- 



i. J a coli ili Paravi 

Mid. Doel. 

oa. Laliui SonciD 



inu. Augi ut PI,. I 

i Bri.ier.iii. 
Loschi Vinr 



!.. all'ir, la. [Siralnul BrCDIODQI VetODenl. 

J. ti. D. 

Mediolana. HycroniniDi de Zolli s Tartit. 
Tuica. Michael Marnili Muticniis. 
Veneta. Johannes Bapllsla Blan chi ni Ver. 
Ti Tritio a. AureHus Ftrolfi Aiilieniii. 
rompile,, sii. Johannes Franciscm Gala- 

Dalmals. Vincenti.,! Ferticìolus ChcrHa- 
>tl Ph. et M. D. 



eflìgiem maro li i- n ■■■ I 



iffiglei 
Ange*! 



a.Willhrltnu 
■„,.^e. il. .Imi. 

' 1 > rtl1 



> Gore 



( Pruno 



I J. TJ. D. 
et Angli». Thomas Homi An<-],,i. 

i!I><[wia. Henri™* Ficrli.igms Silisii... 
ni Ullramarina. Pnulul Corcssius Crclinsil 

| 1. II. D. 

□ Igltlzcd t 7 Cooglt 



Jlvi/rorinnin Cii|i[Mirrinus consiliar 

Atta. Finenti!, 
Veiiceilau» Duiosch PI», et Med. Duci. 



ab Aichclhur K Pie 
B.da Visdwr Siy* 



Monindl neh. 



P..11I1.. Thd,;.|.[,;= lincisi'.. 

Vincenl.ui Binatoi come. Viccnunns. 

GconlBl Gasparìl Ulincniil. 

Scrrilius Troni Ulinens'i. 

FVanciscui I iyicb Aibcniis CODI. 

ilraidn Ville Vicei.iinus Pedemontana 
Talamelcnsis I. U. D. 

Inbannei de Sebastiani! T.lamel. I. CD, 

Gaspar Manali VeronensÌB L C D. 

IDfl. Alnindm Macradio Vicentino Pro- 
retori, et Syndicu famae ùltimo cu 

nidun^ lurbas cjuic Htlerarmin orbe 



icbabel 



uplio- 



am praeilililin arg .MHobs.il I. U. 

,~ì ii dclwu. _y. b. 

us Vuiinnii coni. Pb. M. D. et 

i. Francisco) Lividi AlbcDSÌJ Al. 

Pclros Ulna I. U. D. 

Ar-drcni Wolfe U.aiislancniia L 



do Vainegr Rbaelui cana. 
lltlgara. Pelrui Pbibppus Schmid Bolla... 

Burgunda, lolinnnci lacohui Kcullcrg ab 



■il. Nani prnnfenidao juvenlul.s aninos 
discordia [Itlllc.itrs ila cinumrgii, (ic- 
lit et ei turbida leni 
tranquilli lai emencri 
Prorcrlori desiderati*! 
ncgolioso HDCLXVI. 



lalmata. Iuhanr.es Guidatili! Tragusien. 
cai». : Hjeroniraui de Domini! Ardcn- 
si. J. U. I). cun*. 

• Ltdrl. >[nrcuiAnloniu!MandeiliV«- 
nsi. Nuh. cobi. 

Johann e! Francis cui Ziaiui Fai- 



l'ornai iiario* I. U. 1). •■■ani. 
Tassa Uyaronimu. lumiil Ph.rtnili con! 

l'.:<lt!HIJ!hL [.i-iiioliir.il,-. [.niiiti.inlut rulli 

li;. J..1.JUOÌ I'ri<l.-ri.:» L'orici Hirabor 
gcnsi ProSfrulin.. ro.wiu-siiiiu nulli [.ri a 
ri secando siti tantum |>ari, hoc. gloria, 
nisnumentum HLeruilali «pio o. fiu0 
tiluìo iiiiucnov n.iùur ,lo,,„ir, Jori.! 
Unii. P. anno MDCLXXV. 
Leopoldi* Aru.iiu Aufilioleii Tyielcosi 



Al. mia no... Kicolam Sjlra Humour 
Coni. 

Borj-iimla, Johannes And mai LuJoricu. 
Kaor da ftoienrolh C lago □ fot Iheoiis 

Anglici. Luduiiciis Godetredu) Hoftaan- 

Bjapana. Leoneldus Aron in Aufehoffcn 

rjnluii. Con.. 
Ullr.mariui. Hveroniniui Cornelio, Cuoi. 

— Alopioi Loverjus Ci-r,l,nlcoo5. 
Scoli. Johannes Hje.onioius Loffelholu 



allear Locilclli Vaio 



li sr.a nl.Ud lirici» Alberi 
f[»na. Cons.: Forino, 
l'animi, a W.ator Si 



■ti Pb. et Mod. 

!0J Sn-gir Ca- 
ca Ba [i lista P bi- 
li, do SoRliO. 

i. Santi Cidi. 
'.libar ab Ha- 

• Plancbcn.teii. 
ad S.mo C. B. 



cuci Olaf.lL] 
/idmann sub. 



FerJinandu, Gabrieli 
i abbai Zinchili! adop. 
.'arridila. Job. onci Bap lilla flar- 

.eosis. lljeronimu. Ahorii Ull- 

. Cor,,, 

. Bono; Eonui Veronensi, Coni, 
ntana. Angelus Bciilacqui nob. 
:om legai, ad S eringi. IBI um Si' 

uiooHen 



Anglica. Jicobui MargnaniS 
Johannes Ticeinui 

Ctrohll Sp tulli 9 

J. V. D. 
ufi. Hispana. Romcrius Ni 



i. J. U. 1). i. 



i Villo noli, Ber. 
ilonius GalteOtini.* 

Aalonlu* Mmplia N S. 



ni r ti»i a 



; J.l'o U.MDCl.XXMV-'/.S. 



nob. Adria, ti in Forojul. conS.J. U.D. 

Ha urie" Lei ih noli. AhrrJon co 
Daniel Kcarny Hybainii! H. 0. c. 
Johannes AnlODlUi Sophiilcii) I 

Cvdoncmii coni 
Johannes Sui nob. CjdoDin.eant.-Q.h. K . ( 
J. dia. in-, t'iiinrùi-us An.lirii Tra. 

aou. F. b.g. 
Johannes BaplUlB Carl)o TJtineniig 
Gcorgiu. Eiicius noh. Crctrniil J 

Simon. Furai Birlholon.aei nob.' 

tinnì J. V. D. coni, et A.icisor 
Burgunda. Franciscui Cnohil S 

ai neh nob. Stirai Poni. 
Provinciali», l'ranciicus Fridtrir.nl 

ck de lìci.licnfclti nob Ani;, co 
linear.. A n ,hrosius Malicrida. Cla 

liensis Kbicli.i coni. 
Poloni JaeobusZirjacikowich Polon 
Burgunda. Johannes trislophoioj ] 

l.ein net. Carimh. 
Alemanna. Johannes Paulo* Belido DtlfcjrL t) liristi. i -Imi < -il : - 

Rhaem* cobi. i3o. Silvriier Juil 

Romana. Julius G.ljli.irrfi nob. Bri*, cons. SiUeslor Justitiimi 
Sicilia. Johannes Fraocilcus PclroticHul Johannes Melala Ccphaklli 

Lendtcarn/nsil con». 
Marca Anconilana. jlariul Alberghisi nob. 

Bri*, rons. Bcrnardioui do Aogelii Tri- 



■■!.-,■ Ar^Li. 



Lombardi . Simon Pelruj Barlholomlei 
nob. Trid. J. U D. coni. 01 Asicss. 

Mcuinlaca. Ottavia* Slanrilatus Glcmo- 
ntBsil cons.: Aplonius Callaneua Rho- 

dit-ton 

'■ '* - StcB. i 



D. Francisco 

Simrmii licita, ],! -, nubi li Raurnco, qui 
prcler alia lirlulnin il ero ramini a jirae - 
diluì ftiil sjvriln ninnammo qai dicnì- 



1W». Euwhl, 
Ullra marina. ( 



. G.tpì fi 



nob. Crei 



Joìiau 



Hispana. Peliul Rullai. Lib. Ba. 

storff Charint. coni. Heoritu- L. 

Anglica. Odoaritui Rooper nob Londinensis. Joseph Mar 

Tarmine. Bcr n ardurSaf!bioBt| U Mo. 0 lensÌl Ji>hMm«*M 
"■ai. Ferdinanda; 
Forojolicmis. Nicoli.! Olcliui nob. Uli- nob. Cari 



Hiliuna. Walfauigi» Gottcfiidus.— C.b.c. 
Tomo. Johannes Lui» Germinili. 
Mir.r.i Alunni una. j'Iit.ai-m «Jln-rnliLn un 

Tifernui r>. 
IIjsp.iM. Gar.iln- DtnciUi'lLii Noeti -iislril. 

— 7,. b. 

l'ecleaioDIanii. Au si rem' PcIIcrlinus Vero- 



]. h. g. 

Gw.rda. Zurmililcu W.nndorpi T, 

roEi'o.i Finru! eoo». Vanni. Asso! 
Ltj.nus. — P. L e. 
.... A1]Ic a oalcnsi , 



J„l,„ 



si» Vi 



L.Ìlh B 

b. g. 

l-il.Uim lliin'iiiffl unii. 
Clii-i Vesj.liiiius Alcin. c 



SEZIONE III 

/scrizioni relative all' Università degli Artisti. 




Ullraniarina.SiibastianusSccadanariusM 
],„=i. Hysirii». 

I..,i,ikrvil.i. l'unni Ariiimrk Citili::,, lì 



,. J„ A : ,u... 
Jole Salali 



T.f, LViv.-.,.ii,s Arderò JIUCXV. - 
Jo. Jacobo lil! brandi: Ver. Kr.rn. fjr 

A»« s . - L. b. 
.'.in. mi- S..i:J l l:I, Silcsins iuilji < 



OnilirrcinEi^. 
Lombarda. Job.o 



I de Grandi Vut. 

Sv isti ito st Prora 
* 0. P. ÌIIDCXV. 



i Fridaricui Kg* Rheiri- 
□noi Hauhìatl Cr.it mi.. 

acobris Anemico Tamii. 

ii Bri*. Do|fior. 

A uio ir ins a Cor 11.1 Fcl- 

s Anlooiu» Pelraroks 

. tlycroniioui Gatugi- 

Fr.dtlico Briliino Sva- 
ri aurltÌMlmn,, Pia. et 
tiM. P. C. HDCL — 

ioe> Baplisla Bastia Mu- 



nì Co rietini Da Ini ala. 



Quirino Crctcnii Pbiloa. et 
. Syiidrco ci Piorectori di- 
. A. P. C. MDCllL — N.b. 
I vini Ciro ri la Eugobinuj. — 

. L'rbaiiuiTussnirmCaiTio- 

llecmr A-ijiitns Cjprius. 



v ..,,\ ruT-nvil ail>i« M l)C. — ti. b, lAnvoniNna. J 

Paulo Gtorsin H.,vm Lcuj.mIìuuS! Paiono Tuicha. Vici, 

i>li. ti M«l. Dosi- Svndico infilisi. Arci linci /. 

Univ. P. C. G«m«n«. Pj 

Ulinunnrina. Theooliilu! HjpBrouj Falri- UlJraiiia.ina. 



i) Zonui Brillarmi,. 



. AugiiMiuus da Treulij Vicent.l 



colarli Pjriui Salen- 
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.Ma..; A or., McffKut^ PlurrutioM 
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ll.m.llm. Jul,.no<-t P,.i..|„.„t < 
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t m 10 r. J„h.i.t>». Chniiophoiu» Bìlwr- 
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Johanni Guerra neh. Alitanti Procedati 

'■rr.iiiiii-i ■■; ,< imui. ; lw.t.ìf,. 

Ariistarnm ['. anno MLKXXIII. <lie XVI. 
Anrdlni Pollato Copl.aleous coni, et 

Sebastiano",, PcrlìM .le Vali» Tanea Pb. 

Voci. noni, al Ah. 
[. ( „„b;,,.].i. ìhai-imm Fenarolus oob. Brìi. 

Pb. m Med. Dea, 
Ullnnilrina Ann Uu, l'olirnllii C|>l,:i!.mi5. 
Alemanna. Jtjliauncs Cvpi.in.is Sciassi 

Austriaca GuIUvlmbs;.! Viru-Sviiclicis. 
Alemanna.. Gc.>r s ii,.. Havrai T...ir^„„ ron.. 
Lllranii.inr.. Meiiln,is _l!«criin Ciu. cor... 

Ph. M. D. 

Anconitana. NinoUtn fflanlninni Cai- 
lentis: Gaspar Campaci, e Il a Uh, ..li jin.is. 

Romina. Aleiai.der Neri de Froliic. a 
Orinila &miìi*e con.. 

T.rriiinn. Carolai Anionius Cosia Bassa. 

Tnr.isina. Hveronimu. a Malo Vicentina 

Ho™"». Marcus de Scbaslùn» TUune- 
lensis: Pctiu' ISix.dh.s no],. lk-r_;<ir.n.n>ii. 
Anc onitana . lobaaoca Focn (J^i'ÌuIlieeis 

98. Johann! - Goar S io Woeilcro nob. No- 
r ini belluini Svndico jc l'rorcetori di- 
gnissinio «itao et rnnrum in Ineritile 
oi:i[jiii!ii e>tj::-Ljei(ì. Luiv. Aru.l. 
MDCLXIV. 

Ultran-arina. Alciaoder Miurocordams 
Con s la u lino poli la □ US coni. Pli. ci Med. 

Alcmauna.CliliilianiisI.ringcrniannui Ham- 
burg. U.G, A. con.. 

Alemanna. Jacob BnLkin Fiorini bere. con). 
Bohem. 

Eiacus Cosma Zacylhius 
InconiUn». Diinasuii de Alberili 
,. Marcus da Sebastiani! Tal.me- 



Bergonien'is eons. Pb. el Mei). Dnr 
T*ryis',ua.TT vc roniu,i>sPitomi5 Ferrar, co 
Romana. Jo'Iiannn l'elmi P, cernali Ve 

Marca Anconitana. Jacobus Conialus ' 

Chrillopboru» Tbeopliilus Seheurl Hori 



Panli» Fridcridni Brixfmia Pb. ci med, 
Doct. con». Anni. MDCLXIV — O. !.. 
David Slollins Dantiscanui VÌI. et med. 



sub regimine Blasii Biribolini 
,. „„„,„*.. M.. A„ 



» Bardolino noli. Vcron. Qui 



MDCLXV. — M. b. 
iicolan. Don Crelcnsi 
etrus Sehade Danni < 
[nemosmon Viri illusi 

«ssimi D. D. Blasil ) 



Uoi«l 



e A. R. S. MDCLXV 



Cbrislophorus Teopbilus Seheurl Morir. 

JoJXiuirinSn'os J. lì! D. 

lohannes Inculiui Inamius Brix. coni. 

Nicolius Bun Crelcnsis cons. 

.net Camay Alcmaria Batavut I. 



Chrli 



,. Theoiihil 



oo. Gasparo Severino Hi ori Dino r,ui 
duo, prneripia Knropae Gvmuasia lu- 
s,r 3 , ad ìs.,,es rrsinLn f,,.™,»,,,»,^- 



u editili, ut cum in ipso ornnn- 

laeturis praesiilu.il , Sapienliae 
li B, M. P. anno MDCLXV I 



. ... A,,.:™:,, Vini- \V.I.;,„T Cl, 1; , j.ii.fur 
ilicsisis con,, .inni. — N. b. K . 

.1 ■<.,],„« A„„.„i,i,, Cl..-1-..rJu. Borssmei.! 
C <h,,ÌI v i. Kaai. Anal. ti An«s. l'I,. , 
nud. Boi». 



e,"-, U..ì..r. A: t ,;.. I». MDCLXXXVI. 

— n. b. u. 

Johann» Panini Ànlhtìn- Slj rut Graomo- 
J,,..-!,), jW-tirni- Vif-nulii Placinllous 

Lombardi. Antonini Maria. Lcvrlus Trid. 

Exit!, et cani. 
Ullnmarini. M.illh.icns Sontiolacu! Patri- 

liul Cvuoniaiitic cuna. 
Alemanna. G«r;ins LVodiclm Hinkc!- 

maan Innliudieniìi Burini* cerni. 
Alenimi». EriK-.i,,. fj..,.l c l>i.-l,:, \v„!„ 

S. V. Carimbm Pli. ci ned, Doct. 



andrai Risii ifnjnuM ergo nosuil 
MDUIAXXVII. -- 11. b. ni. 
F.|-li:.;imi^ l-'ur.ilnf n.iiiliicannt colli, et 



AVVERTENZA 



jV. 1 / Irggerc '/uri!:' iscrizioni si rimarcheranno talora notabili 
■renze nel cognome ripetuto di tot» slesso individua; questo ed 
i itij'fctli delle detta iierizioni una si appuntano a chi le n 
ubbiicb, me 



e pubblico, mentre si e volata rraiii-mm- tu possibile es 
permettersi aleunn modifica-Jone. « correzione nanne qualche abbre- 
viataci clic nun piti intmm.imentc ahciarnc la fedeltà. 
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